
PER LA PRIMA VOLTA UN CORRIDORE STRANIERO HA PREVALSO NELLA MASS/MA (ORSA ITALIANA 

lì 33° diro d'Italia si è concluso ieri a Roma 
con la vittoria di Koblet davanti a Bartali 

I! vincitore è slnlo la grande rivelazione della corsa - La coraggiosa prova di Berteli, di Martini terzo arrivalo e degli altri 

E' finita: Koblet — lo «stranie­
re ». — ha vinto! Ma fili applausi 
t.on spellano le mani, •> fili evvi­
va sono fiacchi, di fi-nte che ha 
un rospo in gola, e non riesce a 
buttarlo giù. E fiori ce ne sono 
pochi: il ma?zo che è servito a 
Koblet per fare il «< giro d'onore », 
se lo è poi p>'»ao un tale che al­
l'occhiello della giacca ci aveva 
una fiamma bianco-rosso-verde, e 
che ha detto: «Voriei portarli sul­
la tomba di Koblet... Era uno del 
M S I , già lo avete capito. 

E' finita, cosi: con una battuta 
di m a n di convenienza. Koblet è 
stato subito ijordato, e le strade 
di Roma .si sono gonfiate p2r far 
poL-io a un nome: Bartali, il gran­
de battuto .Io capisco la tragedia 
dell'uomo, che — tolto via Coppi, 

dalla )ella — avrebbe dovuto vin­
cere a inani basse E capisco an­
che la gente (certa gente) che non 
è capace di far la faccio bella da­
vanti a una sconfitta. E' una ma-
.attia, questa, lasciata m eredità 
dal fasciamo, che voleva vincete 
sempre e dappertutto Ma i tempi 
un po' sono cambiati, e nello sport 
ancora si battono uomini d'Italia, 
d'Europa del mondo. E «"e ce n'è 
uno che ha 1 muscoli, il cuore e 
i polmoni forti, anche se è nato in 
Patagonia, 6 giusto che vinca. E' 
il caso di Koblet, ch'è nato in 
Svizzera, alla porta di casa nostra, 
semplicemente. K.iblet tra un no­
me quasi nuovo, e tutti i pronostici 
non ne hanno tenuto conto. Alla 
"'"ìlia, c'era Coppi, c'era Bartali. 
c'erano Kubler, Magni, Lazandès 

I1AKTALI non h3 avuto fortuna in questo « Giro », ma ha dapcrtutto 
incontrato il favore del pubblico. Ieri all'arrivo, per sfuggite agli 

* asfalti dei tifosi, Gino ha dovuto ricorrere alla polizia - - • 

in corsa. Come poteva venir iuorl 
un Koblet qualsiasi? 

La sorpresi che un po' imbam­
bola e fa spalancar la bocca: chi 
è Koblet? E' un ragazzo, ancora: 
ha 25 anni, e corre bene. In vola­
to SA il fatto suo, in salita dà ma­
gari la paga al Bartali, sul passa 
è forte perchè non per niente è 
cresciuto alia scuola dell'inseguì-
mento. Koblet ha giuocato mollo 
sul fattore sorpresa; perciò, in 
inizio di corsa nessuno gli ha reso 
dura la vita. Quando poi si è vi­
sto che il ragazzo correva su e giù 
per i Monti Pallidi a ruota libera, 
si è anche capito che a Locamo 
— distaccito — non ci era arri­
vato per sbaglio, o per una com­
binazione. E alloia, ecco pronta la 
tagliola: lo si «metteva in mez­
zo », come sj dice. Cascherà dal­
l'albero qmndo la corsa maturerà 
nel caldo. E invece no: il ragazzo 
continuava a camminare forte- sca­
lava le montagne in punta di pe­
dale, e un po' — anche — pren­
deva m giro i « grandi » del cicli­
smo: sul Passo del Muraglione, per 
fare un esempio II Koblet cho 
pianta la compagnia, eppoi l'aspet» 
la. Tattica, si, ma anche il gesto 
furbo di un uomo ch'è sicuro, e 
ppdrone delle sue gambe; il gesto 
di prepotenza che in parole povere 
vuol dire: «Tutti calmi, altrimenti 
vi cuocio in padella ». 

L'assenza di Coppi 
L'hanno attaccato; male, ma lo 

hanno attaccato: e Koblet ri è di­
feso, ha reagito, si è imposto: in­
fine ha vinto Non è il colpo di 
fortuna di chi azzecca una corsa; 
è il colpo di un campione che ora 
le piste (e questo è il dito del me­
dico che tasta il polso...) trattano 
con gli cheouès in bianco. E del 
campione Koblet ha tutto: anche 
il tratto gentile, che lo fa simpa­
tico e lo rende amico. La fortuna 
di Kcblet è fatta. 

Fortuna per Koblet, jella per 
Coppi; vale a dire: «mors tua vita 
mea », è storia vecchia. Forse, con 
Coppi le cose non sarebbero an­
date così lisce per Koblet. Forse, 
dico; perchè il Koblet che ho vi­
sto sul Muraglione « fa paura ». t 
non so se Coppi avrebbe potuto 
fargli mangiare la polvere. Quindi, 
il conto Koblet-Coppi (se il diret­
tissimo» guarirà bene, aggiungo) 
resta aperto: e aperto resta anche 

LA SQUALLIDA CRONACA DELL'ULTIMA TAPPA 

ff doppio "sprint,, di Conte 
a Formio e al traguardo di Roma 

Ma nella tappa volante i giudici hanno dato la vittoria a Zanazzi 
Casola retrocesso all'arrivo - Corsa monoiona per tutto il percorro 

Ecco il «volatone» finale disputato alla Passeggiata Archeologica dai più forti ve'jcisti del «Giro» . 
Da sinistra si riconoscono in primo piano: Brasola, Casola (arrivato secondo ma poi squalificato) 

Conte (primo classificato) con al le spalle Corrieri, Bevilacqua e Renzo Zanazzi 

iniziamo la cronaca 
squallida, dell'ultima tappa, Vipor 
tandoci a Xapoli. all'Arenacela, per 
Vultimo appuntamento col giudice 
di partenza. Gli uomini, ormai ave­
vano la faccia tranquilla: non ti 
sentiva più parlar nelle orecchie e 
a segni come i muti, ti «Gi ro» era 
finito, ieri e c'era da andare — pia­
no. perchè la fatica non piace a 
nessuno — (in xc.polt a Roma per 
portare \n trionfo alle Terme di Ca­
racolla Koblet in maglia ro*a. 

Arruedercf. ragazzi: amicderci a 
tutti. Il • Giro > monta m biciclet­
ta, per l'ultima volta. E rifa, in tento 
iiuerso, un pezzo della stroda dt lu­
nedi. Quando si prende un vizto, è 
poi difficile perderlo. 

Sapoh è sempre bella, e per ti ci­
clismo ta pazza: gli iner ì di Ccpo-
dtchtno vengono da me. e mi porta­
no un r t a c o di garofani rosai. C'è 
dentro un biglietto, e dice « Augu­
ri per Coppi ». Ecco: Fausto è sem­
pre nel cuore di tuffi. 

Anche ten ha fatto caldo e la cor­
ti non si e scomodata. Un cartello: 
• Gino, oggi o mii più! » Ma Bar-
tali non n ha sentito. Con. i chi­
lometri si sono ammucchiti uno sul-
l altro e la corsa è restata ttmprr 
legata m un pacco. Ha avuto un 
guizzo, perchè Koblrt è stato a ter­
ra con una gomma, ma nessuno Si è 
azzardato a dar battaglia. 

Formio. Varia del mare ha portato 
un pò di afa e si è potuto respi­
rare Tappa al IOÌO. a Form\a: una 
lunga volata che Conte ha bruciato 
, on uno sprint d'eccezione a Beri-
lacqua. Renzo TZanazzt, 8raioìa, Bor­
iali e Pasottt. nell'ordine. Kubler ha 
protestato perchè (ha d'Ito) « Mar­
tini lo arrrbbe danncyoia/» » Xon e 
t ero . roM ha deìto la Giuria 

la sfessa Giuria, una volta giunti 
a Roma o fata poi sapere che a 
Formio non è stato Cont" a vincere.', vi 
?*;a 
« mconfutiirnlmcnte » da una foto­
grafia. 

ieri ti «Giro» era un funerale che 
rKirtaia a Roma una corsa n.o'ia 

piuttosto l'* Atala viene multato di lire dieci- Brescl a 18 08"; 10. Giudici a 20 05"; 
mito e retrocesso fra i pari merito^ Ji:-0?cha,c

Q
r %,^'^ì 12' F o r n a r a a 

Ex-aequo tutta gli altri. Poi. una ° """' " D""~""' 
gran confusione, e il « Giro » che è 
annegato in un mare di folla. 

A. C. 

L'ordine d'arrivo 
1. CONTE Oreste (Bianchi) che per­

corre i km. 230 in ore 7C8-35" al­
la media di km. 32,199; 

2. Brasola Annibale (Benotto); 
3. Zanazzi Renzo (Arbos); 
4 Corrieri Giovanni (Bartali); 
5. Bevilacqua (abbuono 30"); 6. a pari 

merito, e con lo stesso tempo, un 
gruppo ai 69 corrido-i. cioè tutti 
gli altri tranne: 75. Weilemann a 
11 minuti e 44 secondi. 

La classifica finale 
1. KOBLET in ore 118 23 08"; 2. 

e 41": 4. Kubler a 8'45": 5. Maggini 
a 1049": : 6 Magni a 1214"; 7. Pa­
droni a 13-07": 8. Pezzi a 14-34"; 9. 

il conto Koblet-Bartali. Il «vec ­
chio» è .->'ato battuto in casa, sul­
le strade che conosce, fra la g"nte 
che lo porta ai sette cieli; ma la 
classe c'è sempre, anche se 1*« «uo­
mo dì ferro » comincia a far la 
ruggine. Quante volte, Koblet ha 
portato a spasso Bartali? Quante 
volte si è visto Bartali «remare» 
sulla montagna della quale un 
tempo era «signoie»? E' la legge 
del tempo che passa per tutti, an­
che per Bartali. 

Tanto di cappello, a Bartali. E 
lo dico non per un complimento 
d'occasione. Bartali si è difeso con 
i denti stretti; ha tentato di fare 
una polpetta di Koblet: non c'è 
riuscito e c'è rassegnato. Ha an­
che detto che contro lui non c'era 
niente da far?, nel Giro d'Italia. 
E questo è bello; e degno di Bar-
tali. 

Cento e più ore di sella, quasi 
cinque giorni di bicicletta, con 
una media alta (km. 35,540 al­
l'ora) se si tiene conto che la cor­
sa ha camminato quasi sempre 
sotto il sole a piombo, e le s*rade 
erano quelle che erano: cattive, 
con la polvere. Sono venuti fuori 
gli uomini forti: Koblet, Bartali e 
Martini, com'era logico. 

Martini ha fatto una corsa coi 
fiocchi, rernpre impegnata, sempre 
buona, e per un giorno si è anche 
vestito di rosa. Martini ha vinto 
a Firenze, in casa sua. E la gente 
Hli ha fatto grandi -e^e. ma I n 
non è salito m cattedra: è mode­
sto, Martini; forse troppo modesta! 
anche pei questo Martini cammi­
na forte ir. bicicletta. Perchè, la 
medest'a è una virtù dei forti. 

Martini, Kubler e Maggini 
Dopo Martin! viene Kubler: e 

Feidv fa la barba alla ruota di 
Alfredo (4"). Forse, Kubler s'è 
lasciato prendere la mano dall'esu­
beranza: sgroppate furiose e mat­
te (un po' del suo carattere) che 

24-52-; 13. Ronconi a 24-55"; 14. gli hanno tagliato le ali per voli 
Zampini a 25-36"; 15. Laurpd! a 2ó:jpiù giudiziosi. Poi. una bella sor-

*" ""*"" ' "" presa: Margini, il velocista. E' co-

ga di Pedroni, ha corso Pezzi: nes­
sun colpo a sensazione, ma una 
gara attenta e calcolata, col lapis 
del Timoniere. Pezzi non è uu 
« bi illante »; è un uomo da corse 
a tappe, fedele al proverbio che 
dice: «Chi va piano, va sano e va 
lontano». E Pezzi andrà lontane 
Infatti, su tutti i traguardi è sem­
pre piazzato: -un buon nome, dun­
que; un nome ch'è una garanzia. 

Come quello di Bresci, che di 
Pezzi è una copia tirata al ciclo-
etile. Capitan Giulio ha bagnato i 
giadi a Campobasso, d o v è giunto 
15" dopo Magni. E' un tipo alla 
Bartali, che ha bisogno della fatica 
e del caldo per mettersi in vetri­
na. Giudici, por s'è preso il n. 10 
del «Giro», 

Più giù, nomi giovani e vecchi 
mischiati a caso, come per un 
giuoco h'zzarro: Schaer, maglia ro­
sa da Firenze a Locamo e primo 
a Perugia; Fornara, lucido o sbia­
dito, secondo la giornata; Ronconi 
rncora resistente, ma grigio; Zam­
pini che ha grinta e la volontà di 
ar">vare. Poi, gli altri: gregari e 
comparse, con qualche eccezione: 
Barducci, un ragazzo col passo 
franto e la spina dorsale robusta; 

Vittorio Rossello protagonista jel-
lato delle azioni più brillanti; Bra-
bo'a che ha portato la ruota a Na­
poli, e si e preso il lu*-so di dt>r la 
paga a tutti nelle tappe al volo' 

Una corsa riuscita male 
Il Giro d'Italia: una cor«a cosi 

così, riuscita mnle. E un po' di 
colpa ce l'ha anche la jdla che ha 
tolto di mezzo Coppi e Robic. Si è 
sbagliato il percorso, perchè si so­
no declassate le Dolomiti, quasi 
fossero un vagone delle ferrovie. 
Il Giro >. ha girato un mucchio di 
volte su sé stesso, è passato e ri­
passato per città e paesi, ha man­
giato bi polvere della Messa stra­
da. S'è ingarbugliato, e non è più 
6tGto capace di trovar il binario 
giusto. E' andato fuori del semi­
nato, e s'è sporcato le scarpe. Un 
«Giro.» che non è stato un giro, 
ma una corsa che l'Anno Santo ha 
obbligato sul traguardo di Roma. 
In senso inverso — da Roma a Mi­
lano — forse il « Giro » sarebbe 
riuscito meglio. Ma le chiacchiere 
non fanno brodo. Quindi, pace al-
"enima sua. Amen. 

ATTILIO CA3IORIANO 

GLI STORTIVI E L APPI LI 0 DI STOCCOLMA 

Manca e D'Ottavio 
contro la bomba atomica 
L'adesione di tutti i calciatori del Siracusa 

Abbiamo dato ieri notìzia del­
l'adesione all'appello di Stoccol­
ma del popolare pugile romano 
Fernando Jannilli: lersera siamo 
stati avvertiti che anche il cam­
pione italiano dei pesi medi, Gio­
vanni Manca — del quale proprio 
Janmlli sarà avversario nell'incon­
tro di domenica prossima al cam­
po Artiglio di Roma aveva g:à 
alcuni giorni addietro sottoseiitto 
la propria firma all'appello nel 
suo quartiere d'abitazione, e cioè 
a Tuscolano. 

Lo stesso Mancai come del resto 
Jannilli, ha inoltie accettato di far1 

parte del comitato d'iniziativa per 
la raccolta delle firme nel quar­
tiere Tuscolano, comitato che si ri­
promette di lanciare un manifesto 
agli abitanti del rione. Oltre si 
due noti campioni e av\er.->ari im-j 
minenti. l'appello per l'interdi­
zione dell'atomica e stato sotto­
scritto anche dal peso medio D'Ot­
tavio, il popolarissimo « Cucciolo », 
un giovane di grandi possibili!;. \ 
che ha saputo già ripetere in cam­
po professionistico i lusinghieri t i-
«ìltati ottenuti da dilettante (D'Ot­
tavio è ex-olimpionico). Anche il 
tramer Luciano Panaccioni ha fir­
mato l'appello di Stoccolma. 

Un'adesione particolarmente si­
gnificativa ci è pervenuta da Si­
racusa. Tutti i componenti della 
locale squadra di calcio, che sia 
effettuando un brillantissimo fina­
le di campionato e che domenica 
scorsa si è messa in salvo andando 

GIOVANNI MANCA 

« Cucciolo » D'OTTAVIO 
a vincere fuori c-isa n Cinivr.-i, 
hanno firmato l'appello d' S; rc"l-
ma. I calciatori del Sinn-u-a e< .1 
alla testa l'allenatore Pira//i.'.o fti 
altri dirigenti, hanno f u m i l o le 
scheda durante la loto pt-rni;'u.>-
7a a Sant.Ilario Denza in pio \ »u- a 
di Reggio Trnil.a. 

Proietti partirà 
domenica per Milano 
Domenica mattina dall'aeroporto di 

Cìarrn.no partirà alla volta di Mila­
no il campione d'Europa Roberto 
Pio'etri Dcr incontrarsi con il tecni­
co belga Jo Preys. 11 campione eu-
ronco sarà accompagnato dal fratello 
Lui:;!, che ha curato la sua prepara­
zione, particolarmente intensa 

lersera la « Sises » 
ha varcato l'Equatore 
DA BORDO DELLA SISES. 13. — 

Un cambiamento che ha portato una 
temperatura più fresca ha reso pos­
sibile organizzare un allenamento più 
intenso ul quale hanno partecipato 
tutti i giocatoli Sentimenti e Casari 
hanno lavorato Inoltie ultrl dirci mi­
nuti col pallone. 

Dlsputatissima una partita di pal­
lavolo Muta da Annova77l Magli. 
Parola e Giovannino Nel pomeriggio 
Gardelli Ila esposto ai giocatori con­
cetti bulla tattica difensiva 

Alle 23 Italiane è stato sorpassato 
l'equatore, con vivaci festeggiamenti 

IERI ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA PER L'ARRIVO DEI "GIRINI,, 

l fiori di "Miss Tappa» non andarono a Koblet 
L'entusiasmo del pubblico non fu trattenuto dalle transenne - Il sei-vi­
zio d'ordine e I guai di Travet la - La mamma di l it ico diceva "Bravo! , , 

e 39"; 16 Barducci a 27-34'; 17. 
Cerchi 34-03"; 18. Vicini a 3423 •; 
19. Zampierl a 34.33": 20 Pa«quini a 
37-37"; 21. Pasotti a 43 50"; 22. Fran­
chi a 53- 17"; 23. Sahmbeni a 5601"-
24 Rovello Vittorio a 58*37"; 25 
Astrila a 59"54"; 26 Bonini a 1,07'21"; 
27. Rossello Vincenzo a 1.08'07"; 2C 
PafiHazzi a 1.15-49"; 29. Ca.<=tollucc' 
a 1,20-19": Bevilacqua a 1.19-54*1: 31. 
Rctsi a 1.23-37"; 32 Soldani a 1.23'38" 
33. Brulé a 1.25'24"; 34. Lazaridès a 
126-40"; 35. Baroni a 1.27'56M; 36. 
Fumagalli a 1,33-24"; 37. Poverelli 
a 135-05"- 38. Volpi a 1.36'48": 39. 
Sforacchi a 1,40-41"; 40. Goldschmidt 
A 1.4311**; 41. Marini a 1.44'02'; 42. 
Keteleer a 1.50'29"; 43. Ghirardi a 
1..54-18-*; 44. Ottusi a 1.57"14"; 

Il Miian battuto in Svezia 
"STOCCOLMA, 13. — TI Milan ha 

G. Barta'-ì a 5'12"; 3 "Martini a 8' subito la prima sconfìtta del suo gi­
ro In Svezia. L'A.l-K di Stoccolma 
ha infatti battuto la 'squadra Italia. 

' na per 3-1. 

sì alto, nella classifica che 21 fa­
tica a riconoscerlo. Dicono che è 
fragile, che quando prende le cotte 
r.on sta più in piedi Storie. Per­
chè nemmeno si può dire che L-u-
ciano abbia avuto fortuna-

Magni, invece, ha fatto una cor­
sa sbiadita. Non per il posto che 
gli dà la classifica che è buono. 
Ma Fiorenzo si è fatto vedere poco, 
e se non fosse stata la galoppata 
che l'ha portato a pezzi sul tra­
guardo di Campobasso, quasi si 
sarebbe potuto dire che Magni al 
Giro d'Italia non c'era stato. 

Maglia rosa e maglia verdfc, per 
Koblet; maglia bianca, per Pedro­
ni. Che ha corso con giudizio, rin­
tanato nel gruppo, fedele alla con­
segna della «Frejus.> che gli ha 
importo una corsa attenta, col ban­
do per 1 colpi dj testa rhe un pò* 
p.acciono a Pedroni. Sulla falsari-

Un'organizzazione delle più sca­
denti, uno spettacolo che non e esa­
gerato definire ignominioso: queto 
è stato l'arrivo a Roma del « Giro 
dell'Anno santo ». Un gruppo di uo­
mini stanchi, impolverati, assetati, 
costretti a fuggire a pieni pedali su 
per la salitelìa del circuito di Ca-
racalla alla disperata ricerca di un 
angolo ove rifugiarsi per evitare l'as­
salto degli appassionati. E i poverac­
ci che non erano riusciti a scappa­
re, che avevano perso la « mota buo­
na » in quest'ultima fuga del Giro, 
circondati, avvinghiati, sballottati. 
strappati, colpiti da cento manate 
incoscienti, costretti a difendersi a 
pugni, (come ha fatto Banali, cari­
cato poi su una camionetta della po­
lizia e filatosene a tutta velocità) o 
sommersi dalla folla come la « ma­
glia rosa » Koblet. 

» • • 
Non si può non essere duri e ama­

ri quando si è assistito ad uno spet­

tacolo del genere. Colpa del pubbli­
co, certo. Ma colpa anche e, direi, 
prima t di tutto, degli organizzatori 
e del servizio d'ordine. Non basta 
infatti un tizio che al microfono rac­
comanda agli spettatori di starsene 
fermi al loro posto « per permette­
re lo svolgimento dell'apoteosi » 
(proprio così andava ripetendo, il mi­
sero) per impedire a diecine di mi­
gliaia di persone affette dal morbo 
del tifo di invadere un circuito sca­
valcando deboli transenne. E i grup­
pi di agenti e di carabinieri che poi, 
a invasione compiuta, cercarono di 
far sgombrare colpendo selvaggia­
mente la gente a colpi di giberne e 
a cinghiate, facevano la stessa im­
pressione di quelli che si affannano 
a chiuder ia stalla dopo che ì buoi 
sono t uggiti. 

• * # 
NitUialmcr.te in questi pandemoni 

ci vanno poi di mezzo quelli che non 
c'entrano; c'è andato per esempio 
di mezzo il Traccila della Bianchi, 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ESAL: Capitol, Brcn-

caccio. Sala Umberto. Rosa, La Mar-
mora. Pt.nius. Reale. Cine-Star, Elios. 
Olimpia. Salone Margherita, Quiil-
r.a'e, Adr-.acinc. XXI Apn'.e, Fiam-
n e ; u . Esqui! no. Tea'.rv Rosoni. Tea­
tro Pirand«'.'o. 
Città di Roma. 

p-e<"*'c Teatro della 
Alfaretia, P.aza 

TEATRI 
ADRIANO: ore ai: « Carosello napo­

letano ». 
ARTI: r;poso. 
ATENEO: r-poso. 
ELISEO: ore 21: Comp. Paviani-Cer-

Quel s.gnore che \cn»ie a 
Zana::, e c.6 „rrn„e r , s „ 7 / a : o | „ ° J ^ » rt:t«o 

:om PICCOLO TEATRO: ore 21: . 
dì F Moiriar 

PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: riposo-

\tarcia di trasferimento, e 1.1 b^nc 'ROSSINI: or* 2113. • Saia s-ato Gio-"Barberini 
Ma alreno ci fosse stata la bf>mbct-\ vartiir.o . d: P- R-.cciora. C.:a 
ta! Ecco un episodio che smtet'zza\ s ^ ^ , . r : p o v ) 
fa corsa dopo 1/ rtforn-.mcnto di Trr-jV Anfc :" jjposo' 
racma KueJrr ha stretto 1 denti ed A B C M B 

Quattro fontane: Lo squadrone >! 
diverte e Riv. 

VoUurno: La bolgia dei vivi « Riv. 
CINEMA 

Acquarlo: Condannatemi se v! riesce 
Adrlaclne: H tn:o corpo ti sca'dera 
Alba: Catene 
Alcyone: Capitan Eddie 
Ambasciatori: n signore e la sirena 
Apollo: Vivere a sbafo 
Aquila; Bufera mortale 
Arcoba'eno: one night In Llsnon 
AKnuIa: Contro attacco 
Attoria: Ti signore e la sirena 
Astra: Capitan Eddie 
Atlante: Botta e risposta 
Attonita: Rosanna il'od.o e l'amare) 
\ujcustu«: Il sicnors MI marsna 
Aurora: Des-.deram" 
Ausonia: Enrico V 

La taverna drtl'al'e^r:» 
D^-

e partito di attacco. Sapete rome 
hanno rcaqito eli altri? coi fischi E 
Kubler — fischiato — ha al:ato le 
mani batfuto. 

Da ^apoll 0 Roma- 2.10 k'- « 32 
ili ora. Un rommcnlo? So non ne 
iole la pena. Perno ecco ia lolata 
• »•<* pot'hi hanno 1 ufo. peu he sui 
traguardi di Roma ce sempre una 
tjran confusione Ai 100, al centro 
del itale. Conte era gn\ m tf$a Ila 
spinto con forza e ha 1 ir.to netto 
su Casola che è icnuto fuori ai 50 
metri. Alla coida era Braiola terzo. 

Anche qui. come a Formio, la Giu­
ria ha la sua parola da dire; ed in­
fatti etsa du« che Casola Si è appog­
giato al compnpno rf« squadra Petti 
tutta volata, coti eh» U veiocui* Ul-
nr-

! Bologna: Tra moel'e e manto 
I Brancaccio: Coca r.a 
Capito!: Il tesoro di Vera Cruz 
V 

Alfarena: Agguato sul fondo 
Appio: Aquile su: Pac-fico 
Esedra: Furia dei tropici 
M"nte\erde: Riv^ta d: Stele 

V A R I E T À ' 
fidanzato di m!a moglie 

Non t i pago e C i a D -M 
A.B.C.: V. 

e R.v. 
Alhairtra; 

V.co 
VI eri: Irr.rmoiato pazzo e Riv 
Ambra jo^inetti: Aquile sul Pacifico 

e Riv. 
Bernini: CU amanti di Verona e 

Grr.n varietà 
La Fenice: Nebbie de-l passato e Riv 
Manzoni: Letti ft»m«ili e C la Ferenti 
Nuov°: Sarabanda tragica e Riv. 
prlnoip*; Elzapopping tri Grecia * 

•iv. 

LUCCIOLA DANGING 
(Casina delle Rote) 

Giovedì 15 gnigno, ore 21 
FESTA DANZANTE 

p€t Velezione della 
NUOVA STELLA DEL CINEMA 

| Operatori e registi sono a 
' disposizione delle concorrerti \ 
( mercoledì e giovedì. J 
[ rn/orma;«oni tei. 81 77S . 

La passione secondo Ssn 

Capranlctt: Gli ammutinati di SinglPalatrO: La quercia dei giganti 
S-tig palestrlna: Condannatemi se vi rlesc* 

capranlchetta: L * d-.able au cerps)parlo»: La favorita del maresciallo 
(ediz. originale, ingresso ccntm.J • 

centocelle: Dome senza noms 
Centrale: Nebb:e del passato 
Cine-Star: La matadora 
Clodio; li falco rosso 
C°la di Rienzo: Incrocio pericoloso 
Colonna: La sposa ribelle 
Colosseo; Pagliacci 
Cors«: l; tesoro di Vera Cruz 
Cristallo; Un pazzo va alla guerra 
Delle Maschere: Le minorenni 
Dei vasc'l'o: Vulcano 
Dei'e Vittorie: Sc.u«cià 
Dana: il terrore de!I'auto--*«-ada 
Doria: La rou'ette 
Eden: V. matrimonio è una co«a seria 
Eiqulilno: Cfi'ere - Ba'doria 
Europa: e : ammut-n?ti d. S n c S:ng 
Exrelsìor: Al disvo'o !a celebrità 
Farnese: I cacca:or-. d"oro 
Fiamma: Adamo ed Fve'Ina 
Fiammetta: i.a marie du port 
F'amlnlo; Cccdsnnat^m' «e vi r «se* 
Fogliano; \\ j-.belle dei tropici 
Fontana: Oraoplio e preg-.udizio 
Gatierla: Il delfino verde 
Giulio C'^are; chi dice donna 
r.«Men: La bo'ffia del vivi 
Imperlale: Funa de! Trooicl 
indnno: Ritratto di Jernie 
Iris: La be'la imprudente 
Italia: Tra moglie e marito 
Ma<sim°: TI tcrror»- ddi'auto^trari* 
Mazzini: La vedova pericolo*? 
Metropo'itan: Fr?nr-1< il mu'o par 

Isnte 
Mrtd^mO; Furia del Trop'ei 
M«<iern'«lmo: Ss a A- Tnciocio peri 

coloeo; Sala B: Tra moelle e mar".. 
N'OvOdne: Arcipelago in fiamme 
Odeon; Vivere a sbafo 
OfiescaleM: Arelpe'aso In fiamme 
Otvmpla: Orrbre rc«e 
Orfeo; Li <•«'-» - • -i«l terrore 
nMvIin»: Pus» falao 
Paiarzo Btitlnai ti («torno- d e cam­

pi Oc* 

p.anetari° 
Matteo 

Plaza: Avanti c'è posto (rted-^-.cne) 
Preneste; vi^a Villa 
prati: La fifctfa del vento 
Quadralo; K signore in msrs'.na 
QnlrlnetU: La taverna dell'allagiìa 
Reale: capitan Edd-e 
R«x: Il d'seriore 
Rialto: Venfarnl 
Rivoli: p-nky la negra bianca 
Roma: Anche oggi è prmiavela 
Rubino: Le due suore 
Sa'arlo: Edoardo mio fi2lio 
Sala Umberto: Rosso il c:e.o dei Bai 
csnl 

Salone MarfherlU: Paisà 
S. Ippolito: L'-rr.om'.na'o 
Savoia: cocana 
Smeraldo: Gun? Ho' 
Splendore: Tarzan e la fontana ma-| 

gica 

Stadium: Vulcano 
SupCrcinema: n conte Ugolino 
Tirreno; I; vagabondo della citta 

morta -
Trevi: Coca-na 
Tr*an«>r: catene 
Trieste- La forza fle! destino 
Tmeolo; La grand" conquista 
V*ntun Aprile: cna campana per 

Adano 
verbano: Le schiave della città 
Vittoria: La signora in ermel.ino 

« gettato » letteralmente via da un 
maresciallo; ci sono andati di mezzo 
i fotografi che si son visti sfasciare 
le macchine; c'è andata anche di mez­
zo una ragazzina vestita di rosso che, 
poveraccia, si era lasciata convince­
re a fungere da « Miss Tappa • e «e 
ne stava con un mazzo di fiori in 
mano ad attendere il momrnto in cui 
avrebbe dato uri bel bacìozzo sulle 
guancie leggermente sporche di Ore­
ste Conte. Ma invece del bel velo­
cista della Bianchi, la ragazzina si 
è trovata addosso anche lei la tuiba 
urlante, che l'ha sommersa insieme 
al suo mazzo di fiori. « Sic transit...». 

* * * 
Quella di trovare le « Miss Tap­

pa » (due ce ne volevano, per il vin­
citore a Roma e per la maglia rosa) 
è stata un'improba fatica degli orga­
nizzatori. Un'ora circa prima del­
l'arrivo un tale ha cominciato ad 
andare su e già davanti alle tribu­
ne, alla ricerca di due fanciulle che 
gentilmente si prestassero. Fece le 
tue proposte anche ad una ragazza 
che stava seduta davanti a me e che 
rifiutò. Lui era lontano, e non l'a­
veva vista bene; ma io sì. E vi posso 
garantire che quel rifiuto è stato un 
affare per Conte (o per Koblet? non 
so a quale dei due fosse destinata). 

• • • 
In tribuna c'erano la moglie di 

Banali e la mamma di Koblet. Quan­

do finalmente una squadra di agen­
ti riuscì a liberare il vincitore e, is­
satolo sulle spalle, lo portò di peso 
da I'rau Koblet, l'anziana signora si 
sporse dalla balaustra per abbrac­
ciarlo e « Bravò Hugo >, gli dis^e. 
« Hugo », con quel suo volto da 
bambino che ha rubato la marmella­
ta e non sa ancora bene come andrà 
a finire, sorrise, felice. Poi, dopo 
altre innumeri scapicollate, riuscì a 
infilarsi sulla tribuna ed a svignar­
tela. 

» * » 

L'annuncio, dato dall'altoparlante, 
della presenza del sindaco di Roma, 
l'amato ed ineffabile Rebecchini, fu 
accolto da nutriti rìschi. 

Rodoni invece, il presidente de 
l'UVI per grazia di Dio e contro ! 
volontà della nazione, non fu fi­
schiato. Ma per la semplice ragione 
che nessuno lo conosceva. Solo una 
signora accanto a me mi chiese: «Chi 
è quello vestito di blu, impettito e 
con la pancia in fuori? Deve essere 
un fascista, ne ha tutta la configu­
razione fisica ». 

CARLO GIORNI 

PIETRO ÌINOKAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S 1 S A . 
Roma - Via IV Noverrb-e 149 - Roma 

FIERA DI ROMA 
Piazzale Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Ristorante-Dancing 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO « MONTICCHIO .. 
con orchestra gratuita 

Orchestri dei piccali virtuosi 
Padiglione dello: 

« Minestrina Luda » 
CONCORSO DELLV1 P W 
BELLA VISITATRICE -

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon­

giorno e musiche — 8.10: Canzcni — 
U JO: La vetr'ra del melodramma —, 
12: F:*armonicista Luciano Farce!' i 
— 12.25: Ritmi e canzoni — 1316 ' 
Orchestra Lelio Luttazz; — 14: Sol! 
sti celebri — 14 3»- Celebri melodici 
napoetanc Orchestra Anepe'a — 
l', •>«• Cli: è di «cera? — 16 35: Vre-
v.s tempo — 1". Pomeriggio musi 
cale — !*• Orchestra d: ritmi mo­
dem! Ferrari — 18.30: « Il ridotto • 
teatro di osgl e di domani — 19: Mu­
sica brillante — 19.45 Canzoni frs 
due secoli con monocolo e marsina 
— 11.03: Il convegno del cinque — 
21.45: Concerto s-nfonlco Ai termine 

'dei concert©: Mus.ca leggera — 23.30 
Fulvio Romandi f il suo complesso 

RETE AZZURRA — Ore 13.26: In­
contri mus.eali — 16.55: prev^lon. 

Itempo — 17: «Calzoni corti», setli-
[TiBra'e peT 1 radazzi — 18 Profili d 
' compo«:tori contemporanei: Mario 
tzafred — 18,25: Orchestra della can-
iione Angelini — 19: Storia della let­
teratura italiana - • 19.25: Duetti da 
opere — 19,40: Cesare Chiodi: Rotti 
e tcog.I dell'urbanistica — 20.30: No-
tiz. sportivo — 20 33: « Zig rag », va­
rietà ramici!» — 21.25- Orchestra mo. 
dema Nieelll — 22 20: I nott imi del-
l'uiipnolo. serie teatrale — 23.J0: Ful­
vio Rammollì • il ouo complmo. 

J Domenica prossima 18 corrente 
S dalle ore 17 alle ore 27 
• • 

: PRIMA MOSTRA 
| DEL GIOCATTOLO ITALIANO 

S presso la 

• . Magazzini allo Statuto - Roma 5 
• - • • • • • 
Ì INGRESSO LIBERO • 

i t i » j • 
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